
PROVA 1: COMPRENSIONE DEL TESTO 

NOME ……………………………………………………………...                                                         DATA ……………………….. 

L’ASCENSORE DISPETTOSO 

Il signor Soldoni aveva fatto installare un ascensore nuovissimo nel suo supermercato a tanti 

piani. Era l’ultimo modello di ascensore intelligente, gli aveva detto l’installatore. Era 

velocissimo e in grado di memorizzare i piani. C’era dentro anche la musica e volendo ci si 

poteva mettere perfino il televisore. Un lunedì aveva fatto il viaggio inaugurale, dal piano terra 

al quinto e poi giù, fino alle cantine. L’ascensore si era spostato docile come un cagnolino: su e 

giù, poi ancora su e quindi giù di nuovo. Il signor Soldoni, quel lunedì, era stato molto 

soddisfatto del suo acquisto, ma il martedì aveva già cambiato idea. Il suo ascensore nuovo, 

infatti, aveva cominciato a fare i dispetti ai clienti: portava in cantina chi premeva il pulsante 

del quinto piano e al terzo chi cercava il primo. E non finiva qui: ogni tanto rallentava in modo 

esasperante e un attimo dopo sfrecciava verso l’alto come un razzo. La gente scendeva 

dall’ascensore arrabbiatissima.  

- È l’ultima volta che entro in questo negozio! - dicevano alcuni. - Che modo di trattare la 

gente!- protestavano altri.  

L’ascensore intelligente forse non era affatto intelligente. O forse era troppo intelligente e 

dispettoso. Fatto sta che il signor Soldoni lo dovette cambiare. Mise al suo posto delle scale 

mobili: belle, moderne e comodissime. Anche queste però avevano un carattere poco docile, 

anzi bizzarro. Alcune scale che dovevano scendere salivano, altre facevano esattamente il 

contrario. Quella al terzo piano era ancora più strana: saliva lentamente per un po’, poi 

improvvisamente cambiava idea e scendeva in tutta fretta. Oppure faceva il contrario. Chi ci 

stava sopra si sentiva sballottato come una barchetta nella corrente. La rampa di scala mobile 

più strana in assoluto, però, era quella del quinto piano: una parte dei gradini avrebbe voluto 

salire mentre un’altra parte voleva assolutamente scendere. Così, chi ci metteva un piede 

sopra finiva in mezzo a una rissa di gradini che spingevano da una parte e dall’altra. Quando 

riuscivano a scendere dalla scala mobile, i clienti abbandonavano di corsa il supermercato del 

signor Soldoni, che fu costretto a sostituire le scale mobili con scale di marmo e cemento.. ma 

così, con cinque piani, il suo negozio era difficile da frequentare.  

Non c’erano massaie che salivano volentieri fino al quarto piano per comperare un chilo di 

spaghetti, né nonnine che si arrampicavano fino al quinto per comprare la merenda per la 

scuola per i nipoti.  

- Solo un atleta potrebbe riuscire a fare la spesa nel mio negozio !-  pensò sconsolato il signor 

Soldoni. E un secondo dopo si accorse che quella era l’idea giusta: doveva vendere solo articoli 

sportivi. Così diede via tutta la pasta, le merendine e il resto, e riempì il supermercato a tanti 

piani con tute, palloni, racchette e altre cose del genere. All’ultimo piano espose piccozze, 

ramponi e corde per gli alpinisti …  

 

RISPONDI IN MODO COMPLETO 

1. Com’è il supermercato del signor Soldoni? 

2. Perché l’ascensore del supermercato è definito intelligente? 

3. Per risolvere il problema il signor Soldoni che cosa pensa di fare? 

4. Il comportamento delle scale mobili che cosa provoca nei clienti? 

5. Qual è la soluzione trovata dal signor Soldoni 

Ogni risposta esatta e completa vale 2 punti. 
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